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Che cosa è stato temporaneamente modificato in attesa della riforma generale 

Ecco le novità per le pensioni nel 1979 
Nessun cambiamento per i pensionati al minimo - Resta immutato il sistema di aggancio alla dinamica salariale 
degli operai dell'industria ma vi sarà una rivalutazione convenzionale pari al 2,9% - Come opererà il cumulo 

ROMA — Come cambieranno le pensioni nel '79? Le modifiche 
previste per il prossimo anno sono contenute nella legge fi
nanziaria, recentemente varata dal Parlamento. 

Nel testo originale di questa legge sono stati introdotti al
cuni cambiamenti per tenere conto delle richieste avanzate dai 
sindacati. Questi cambiamenti si possono cosi sintetizzare: 

Q Le misure finanziarie (quali il nuovo indice di aggancio 
delle pensioni al costo della vita, gli aumenti dei contri

buti, ctc.) vengono limitate ai solo 79. L'aver circoscritto que
sta efficacia al solo '79 rappresenta un forte stimolo sul go
verno e sul Parlamento perchè al più presto venga varato il 
progetto di riforma delle pensioni (la cosidetta legge Scotti) 
che dovrà fissare - tra l'altro - un nuovo meccanismo di 
calco dell aggancio pensioni-salari e dovrà dare effi
cacia permanente alle disposizioni finanziarie. E* ovvio, in 
fatti, che se nel '79 non si arrivasse al vaio della riforma 
per questo aspetto, la situazione tornerebbe ad essere cuella 
«sistente fino al M dicembre '78. Naturalmente interesse sia 
rielle forze politiche sia dei sindacati è che si arrivi ad una 
eontestualità tra misure di taglio e misure di riforma. 

Q Grazie innanzitutto alla iniziativa ed alla insistenza del 
gruppo comunista, sono state migliorate le disposizioni re 

lative al cumulo tra pensione sociale e reddito e tra pensione 
sociale e sussidio di disoccupazione. 

Q E' stata eliminata la disposizione sull'età pensionabile. 
ritenuta invece questione da affrontare più opportuna

mente In sede di riordino del sistema pensionistico. 

Come si è detto prima, delineato il quadro per il '79 (illu 
strato più avanti e sintetizzato, per quanto riguarda le cifre, 
nella tabella) resta il problema dell'avvio della discussione 
sul progetto di riordinamento dello intero sistema pensionistico 
1 cui punti principali, come è noto, riguardano la unificazione 
nell'INPS di tutti i trattamenti: la introduzione di un tetto 
alla retribuzione pensionabile per tutte le categorie di lavora
tori; un nuovo meccanismo di aggancio pensione-salari; un 
aumento dei contributi a carico delle gestioni dei lavoratori 
autonomi e di quelli del settore agricolo (in modo da avviare 
un risanamento del deficit INPS). 

Sia i sindacati sia i parlamentari comunisti hanno varie 
volte sottolineato la esigenza che venga avviata al più presto 
la discussione in Parlamento di questo disegno di legge e che 
esso non venga travisato nei suoi contenuti innovatori. 

Per il momento sono stati nominati, nella commissione La 
voro della Camera, i due relatori, che sono il compagno Leo 
Canullo e il de Pezzati. La discussione dovrebbe avviarsi nei 
primi giorni di gennaio. 

Diamo qui di seguilo il 
quadro completo del funziona-
mento del .sistema pensioni
stico nel 7.9 alla luce delle 
misure varate con la legge 
finanziaria. 

Adeguamento 
automatico 

TI sistema di aggancio del
le pensioni alla dinamica sa
lariale degli operai della in
dustria rimane immutato. Per 
le pensioni INPS al minimo 
non vi sarà nessuna modifi
ca rispetto al meccanismo in 
vigore. Esse continueranno 
ad essere pari al 27.75% 
delle retribuzioni minime con
trattuali degli operai dell'in
dustria passando, dal primo 
gennaio prossimo, da lire 
102.500 a lire 122.300 al mese. 

Che cosa succederà invece 
alle altre pensioni? In attesa 
della approvazione del dise
gno di legge di riforma (che. 
come è noto, dovrà definire 
un nuovo meccanismo di ag
gancio sostituendo, fra l'ai-

Insediato 
il comitato 
per il controllo 
delle risorse 
della Comunità 
ROMA — Il presidente del 
consiglio. Giulio Andreot-
tl, ha Insediato ieri sera 
a Palazzo Chigi il comi
tato di ministri per il coor
dinamento delle attività 
economico-finanziarie con 
la Comunità europea. 

Fanno parte del comi
tato, oltre al presidente 
del consiglio che lo pre-
slede. i ministri degli Af
fari esteri, del Bilancio 
e Programmazione econo
mica. delle Finanze, del 
Tesoro. dell'Asn-icoltura e 
Foreste, dell'Industria. 
Commercio e Artigianato, 
del Lavoro e Previdenza 
sociale, del Commercio 
con l'estero e per gli in
terventi straordinari nel 
Mezzogiorno, ed il sotto 
segretario di stato per gli 
affari esteri. 

La creazione di un co
mitato di ministri compe 
tente per il controllo del 
la utilizzazione delle ri
sorse finanziarie della co 
munita destinate all'Italia 
è la manifestazione della 
volontà del governo di 
attuare un coordinamento 
sistematico per eliminare 
alcuni inconvenienti in 
questo settore. Con questo 
insediamento si crea una 
struttura permanente di 
sorveglianza dell'utilizzo 
delle risorse comunitarie. 
Viene al riguardo anche 
istituito un comitato in
terministeriale al quale 
parteciperanno i rappre
sentanti dei:e Regioni e 
che si riunirà di regola 
una volta alla settimana. 
I dati forniti dal comita 
to interministeriale ver
ranno vagliati dagli alti 
funzionari che si riunì 
ranno sotto la presidenza 
del sottosegretario per gli 
affari esteri in prepara
zione delle riunioni dei 
comitato del ministri. 

tro, all'indice della dinamica 
salariale degli operai della 
industria quello della dinami
ca generale delle retribuzioni 
di tutti i lavoratori dipenden
ti), viene previsto per il solo 
anno '79: 

A) una percentuale conven
zionale di aumento pari al 
2,9% spettante — a titolo di 
dinamica salariale pura — al
le pensioni superiori al mi
nimo erogate dall'INPS e da 
tutti gli altri regimi pensio
nisti dei lavoratori dipendenti 
pubblici e privati. Tale au
mento. come è noto, si ag
giunge alla quota in cifra fis
sa — che spetta come costo 
della vita — pari a 32.556 lire 
mensili per tutte le pensioni 
superiori al minimo. Fanno 
eccezione, le pensioni dello 
Stato e degli istituti di previ
denza del ministero del Te
soro. per le quali la quota 
in cifra fissa è sostituita dal
la indennità integrativa spe
ciale: 

B) l'aumento del 2.9% vie
ne applicato non sulla intera 
pensione, ma su questa de
purata delle quote in cifra 

j fissa corrisposte dal '76 in 
j poi. Ciò per evitare che le 
' pensioni superiori al minimo 
| andana, per effetto del costo 
i della vita, di un duplice au

mento: il primo con la quota 
in cifra fissa, il secondo con 
l'aumento percentuale rappor
tato alla pensione che inglo
ba anche la cifra fissa. Que
sta innovazione non riguarda 
le pensioni dello Stato e degli 
Istituti di previdenza del mi
nistero del Tesoro per le qua
li. come è noto, la percen
tuale di aumento non è sta
ta mai applicata sulla inden
nità integrativa speciale (che 
sostituisce le auote ernnnte 
in cifra fissa neali altri re
nimi pensionistici): 

Ci l'aumento del 2.9% sarà 
applicato anche alle pensio 
ni supplementari ed a quelle 
inferiori al minimo. Tali pen
sioni usufruiranno, così, della 
sola quota percentuale, dal 
momento che esse presuppon
gono l'esistenza di una pen
sione principale che aode del
l'aumento in cifra fissa. 

D) nel caso di più pensioni. 
di cui una integrata al mi
nimo. l'aumento del 2.9% sa
rà calcolato solo suVa pensio
ne di importo più elerato 

Sempre per l'adequamento 
automat'co delle pensioni la 
legge finanziaria ha introdot
to delle disposizioni ia cui ef
ficacia è generale e va. cioè. 
al di là del T9. Di conse
guenza: 

A) ìl primo scatto di pensio
ne ha luogo dal primo gen
naio dell'anno successero a 
quello della decorrenza delle 
pensioni. La norma — per la 
quale si sono battuti i sinda
cati — arra efficacia imme
diata: le pensioni scattate nel 
78 arranno già dal 1. gennaio 
prossimo Vadeguamento auto
matico. in tal modo, da una 
parte, si abolisce l'anno che. 
nel regime pensionistico ìnps. 
il pensionato deve attendere 
per vedere rivalutata, per la 
prima volta, la sua pensione; 
si evita, d'altra parte, che 
una pensione, inizialmente 
superiore al minimo, rima
nendo ferma per un anno, sia 

GLI AUMENTI DAL V GENNAIO 
PENSIONI PREVIDENZIALI 

Inps • lavoratori subordinati 
— minimo 
— inferiori al minimo 
— superiori al minimo 

Inps - lavoratori autonomi 
1 — minimo 
| — diverse dal minimo 

\ Inps - pensione sociale 
Giornalisti (Inpgi) dirigenti 
d'azienda (Inpdai) 
Statali e Enti locali 

PENSIONI ASSISTENZIALI 

1 Ciechi 
1 — cecità assoluta 
1 — residuo visivo f ino a 1/20 
1 — residuo visivo non infer. a 1/10 

1 — inabilità assoluta 
1 — invalidità parziale 
1 Sordomuti 

I PENSIONI PARTICOLARI 
1 CATEGORIE (MINIMI) (*) 
1 Categorie 
1 Elettrici (Inps) 
1 Ex addetti imposte di consumo (Inps' 
1 Telefonici (Inps) 
1 Lavoratori dello spettacolo (Enpals) 

Attuale 
importo 

102.500 
— 

91.100 
— 

63.700 
— 

-—• 

Attuale 
importo 

83.650 
62.300 
57.400 

62.300 
57.400 
62.300 

Attuale 
importo 

112.750 
98.830 

158.535 
102.500 

Aumento 
dal 1-1-79 

19.800 
2,9% 
2,9% + 

32.566 

12.200 
13,4% 

8.500 
2,9% + 

32.566 
2,9% sulla 
l L. 21.023 

integr. spec 

Aumento 
dal 1-1-79 

11.200 
8.350 
7.700 

8.350 
7.700 
8.350 

Aumento 
dal 1-1-79 

21.750 
19.070 
30.595 
19.800 

Nuovo 
importo 

122.300 
— 

103.300 
— 

72.200 
— 

pensione 
sulla ind. 
ale 

Nuovo 
importo 

94.850 
70.650 
65.100 

70.650 
65.100 
70.650 

Nuovo 
importo 

134.500 
117.900 
189.130 
122.300 

«% - Per queste categorie le pensioni superiori al minimo aumenteranno, come per la ge
neralità degli altri lavoratori dipendenti, della percentuale del 2,9'r -r la somma 
fissa di L. 32.566. 

ROMA — Una recente manifestazione di pensionati 

e risucchiata » nei minimi che 
nel frattempo aumentano: 
B) l'aggancio alla dinamica 
salariale opera solo sulle pri
me 800 mila lire mensili di 
pensione. Questa norma già 
esiste per i pensionati INPS 
e in genere per quelli del 
settore privato; ora viene op
portunamente estesa ai pen
sionati dello Stato e degli isti
tuti di previdenza del mini
stero del Tesoro; 
C) fa quota Jissa in cifra e 
la indennità integrativa spe
ciale — relative al costo del
la vita — non sono cumula-
bili con la retribuzione per
cepita per un rapporto di la
voro alle dipendenze di terzi. 
Il pensionato che lavora per
cepisce, infatti, già la scala 
mobile sulla retribuzione. De
ve essere fatto salvo, in ogni 
caso, il trattamento mimmo 
di pensione: 
D) se il pensionato usufruisce 
di più pensioni superiori al 
minimo, la quota in cifra fis
sa (o la indennità integrativa 
sociale) verrà erogata su una 
sola pensione. Se una delle 

due pensioni comporta una in
dennità integrativa speciale 
sarà questa ad essere corri
sposta. 

Limiti di reddito 
per le pensioni 
sociali 

Le norme sui nuovi limiti 
di reddito per usufruire della 
pensione sociale quando so
no in vita entrambi i coniugi 
sono state migliorate e inse
rite nella legge finanziaria. 
Dì conseguenza: 
A) i limiti di reddito saran
no annualmente rivalutati ap
plicando. su base annua, gli 
aumenti in cifra fissa e in 
percentuale previsti per l'ag
gancio delle pensioni alla di
namica salariale. In tal mo
do si viene ad evitare che 
l'aumento della pensione per 

t un coniuge comporti la per-
j dita della pensione sociale 

dell'altro coniuge. 
Perciò, quando sono in vi-

' fa entrambi i coniugi, i li

miti di reddito per la pen
sione sociale, dal primo gen
naio '79 vengono elevati da 
1.883.050 a 2.361.016 all'anno. 
Rimane invece immutato il 
criterio di indicizzazione dei 
limiti di reddito quando è in 
vita un solo coniuge. Tali li
miti di reddito saranno au
mentati dal primo gennaio 
prossimo da lire 828.100 a 
939.258 all'anno. 
B) quando il reddito comples
sivo dei coniugi eccede il 
previsto limite, ma in misura 
inferiore all'importo della pew 
sione sociale (cioè, per il 79 , 
se il reddito dei coniugi su
pera i due milioni e '361 mila 
lire annue, ma è inferiore <* 
3 milioni e 300 mila) la pen
sione sociale viene concessa 
ugualmente, ridotta però del
la parte che supera tale li
mite di reddito. Ad esempio: 
chi supera il limite di reddi
to di due milioni e 361 mila 
lire, poniamo, di 10 mila lire. 
non perde il diritto alla pen
sione sociale, ma questa gli 
viene corrisposta decurtata 
di IO mila lire. 

Cumulo tra 
pensioni al minimo 
e trattamenti 
di disoccupazione 

Accogliendo anche qui una 
richiesta del movimento sin
dacale — sostenuta dal grup
po parlamentare del PCI — 
la legge finanziaria prevede 
che le pensioni INPS pari o 
inferiori al trattamento mi
nimo si cumulano interamen
te con i trattamenti ordinari 
e speciali di disoccupazione. 
anche se maturati nel '78 e 
da liquidarsi nel '79. 

La norma è particolarmen
te importante per i braccian
ti (le cui pensioni sono ge
neralmente al minimo) per i 
quali il cumulo era attual
mente ammesso solo se la pen
sione non superava le 100 mi
la mensili e veniva quindi 
compromesso dal fatto che i 
minimi di pensione, come è 
noto, hanno raggiunto nel '78 
le 102 mila lire mensili. 

Cappugi «sorpreso» per un nostro 
commento non risponde nel merito 

Riceviamo da Luigi Cappu
gi la seguente lettera: 

Gent.mo Sig. Direttore. 

ho k-tto con sorpresa l'ar
ticolo «Se il Presidente è 
PSI, il Vice dev'essere DC? » 
apparso su l'Unità del 20 di
cembre scorso, nel quale si 
fanno, in particolare, apprez
zamenti gratuiti sul mio ope
rato pubblico degli anni pas
sati ner il settore chimico. E' 
vero che non si fanno nomi 
ma gli elementi contenuti in 
tale articolo, se si tiene con
to di quanto pubblicato dai 
giornali in questi giorni circa 
il problema delle nomine 
negli enti pubblici, sono tali 
da far individuare facilmente 
al lettore che si fa riferimen
to al sottoscritto. 

Più precisamente, nell'arti
colo in questione, mi si con 
testa di avere fatto « mercan

teggiamenti tra gruppi privati | 
e pubblici e in scelte di in- i 
vestimento e di sviluppo del j 
settore chimico di cui oggi si j 
scontano ancora le gravi con
seguenze » e di avere < tra
smesso alla stampa un testo 
che doveva essere riservato 
ai partiti di maggioranza >. 

Per quanto riguarda il 
primo punto, respingo net
tamente l'accusa oerchè priva 
di ogni fondamento come è 
facile accertare e come di
mostra tutta la mia attivila 
di tecnico al servizio dello 
Stato, che è stata isoirata ai 
criteri di onestà, di traspa
renza e nel rispetto della vo
lontà dei diversi poteri dello 
Stato. A ben altre persone ed 
ambienti è riconducibile la 
grave crisi del settore chimi
co e Lei lo sa bene. 

Per quanto riguarda il •<* 
cordo punto, si è trattato di 

uno spiacevole equivoco di 
cui non mi sento di portare 
la responsabilità. 

Le chiedo: perchè è stato 
scritto l'articolo?, per com
battere quelle lottizzazioni 
che anche io ho comoattuto 
nell'ambito del mìo partita 
pagando, in termini politici. 
anche di persona, oppure per 
ragioni diverse? 

Cordialmente suo 

Luigi Canpugi 

P.S. — Poiché ho sempre 
pensato che chi ricopre 
pubbliche funzioni, a qualsia
si livello, non può né deve 
sottrarsi ad un confronto sul 
suo operato con l'opinione 
pubblica. Le chiedo di voi»» 
cortesemente pubblicar» la 
presente lettera. 

Abbiamo, nel nostro com
mento, del 20 dicembre, fatto 

riferimento al dottor Cappugi 
in quanto il suo nome era 
stato presentato su diversi 
organi di stampa come can
didato alla vice presidenza 
dett'ENI. secondo una logica 
di dosaggio tra i partiti da 
noi considerata inammissibi
le. E abbiamo ricordato le 
operazioni e le scelte pei 
l'industria chimica, nelle qua
li U dottor Cappugi fu coin
volto come rappresentante 
del governo nel comitato per 
il cosiddetto piano chimico. 
Questo è un precedente che 
non può essere cancellato. 

In quanto alla <fuaa> d?l 
documento Pandolfi, è bene 
che 9 dottor Cappugi chia
risca, non con « l'Unità >, ma 
con la Presidenza del consi
glio, chi porti, se non lui, la 
responsabilità di quella grave 
«correttezza. 

Altre norme 
la cui efficacia 
è limitata 
al solo 1979 

Nella legge finanziaria vi 
sono anche altre norme la cui 
efficacia è limitata provviso
riamente al prossimo anno. 
Esse riguardano: 

A) l'aumento dal 1. gennaio 
prossimo della retribuzione 
minima imponibile sulla qua 
le calcolare i contributi as
sicurativi. La retribuzione mi
nima verrà portata, con de 
creto del ministro del lavoro. 
dalle attuali 2.500 lire gior
naliere ai minimi previsti per 
ciascuna qualifica dai con
tratti collettivi di categoria 
raggruppati per settori omo
genei. I nuovi minimi non si 
applicano sia ai contributi 
dovuti per gli addetti ai ser
vizi domestici familiari sia 
ai lavoratori soci di società 
e di enti cooperativi, anche 
di fatto, e loro organismi as
sociativi. 

B) l'aumento dei contributi 
volontari, per i quali dal 1. 
gennaio '79 l'importo minimo 
della retribuzione settimana
le sulla quale sono calcolati 
non può essere inferiore a 
quello della retribuzione me
dia della quinta classe di con
tribuzione obbligatoria (13 
mila 850 lire settimanali); 

C) l'aumento, dal primo gen
naio prossimo, dei contributi 
dovuti per gli addetti ai ser
vizi domestici e familiari. 
Tali contributi dovranno es
sere calcolati su una retri 
buzione oraria convenzionale 
di 700 lire, per retribuzioni 
effettive non superiori a mil 
le lire: di lire mille per re 
tribuzioni effettive comprese 
tra mille e 1500 lire; di 1500 
lire per retribuzioni effettive 
superiori a lire 1500. 

Dì l'aumento, sempre dal pri
mo gennaio prossimo, dei 
contributi dovuti dagli artigia
ni. dai commercianti e dai 
coltivatori diretti. 

Per gli artigiani viene rad
doppiato il contributo per 
l'adeguamento delle pensioni 
mentre il contributo per il ri 
sanamento del deficit viene 
stabilito in 65.500 lire all'an
no. Il contributo complessivo 
passa perciò da 124.176 lire 
a 291.452 lire all'anno. 

Per i commercianti viene 
raddoppiato il contributo per 
l'adeguamento delle pensioni 
mentre il contributo per il ri
sanamento finanziario viene 
fissato in 62 mila lire all'an
no. Il contributo complessivo 
passa perciò da 124.176 lire 
a 287.952 lire all'anno. 

Per i coltivatori diretti il 
contributo per l'adeguamento 
delle pensioni viene aumenta 
to del 40%. Il contributo 
complessivo passa perciò da 
73 mila 840 lire a 99 mila lire 
all'anno. 

Viene anche aumentato il 
contributo dello Stato a fa 
vore delle gestioni pensioni 
stiche degli artigiani e dei 
commercianti. Nel '79 tale 
contributo sarà rispettiva
mente di 55 e 50 miliardi. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Lo scià, il Presi
dente americano 
e i diritti civili 
Caro direttore, 

nel momento in cui tutto 
il popolo iraniano manifesta 
in tutte le città dell'Iran la 
sua avversione al regime inu
mano dello scià, che domina 
da anni il popolo con il ter
rore. il carcere, le torture, 
calpestando i più elementari 
diritti civili e religiosi; nel 
momento che questo popolo 
riscuote da tutti i Paesi civi
li l'ammirazione e la solidarie
tà per la lotta che conduce, 
Carter, il «paladino del dirit
ti civili » riafferma la solida
rietà incondizionata al massa
cratore di uomini, donne e 
bambini. 

E' evidente che gli interes
si delle multinazionali e del 
capitalismo americano nell'I
ran debbono essere così radi
cati da giustificare la posi
zione assunta dal Presidente 
americano, ben diversa da 
quella che ha assunto a pro
posito dei diritti civili e del 
dissenso nell'Unione Sovieti
ca. 

Evidentemente, secondo 
Carter vi sono diritti e dirit
ti a seconda dei casi e delle 
convenienze. 

GIORDANO DI NI 
lPrato - Firenze) 

Se accade che i 
commenti sommer
gono i fatti 
Caro direttore. 

credo che per tutti i com
pagni (e non solo i compa
gni a dire il vero) sia piutto
sto arduo in questi giorni se
guire e comprendere bene 
tutte le questioni legate al
l'ingresso dell'Italia nello 
SME. Sono convinto che mol
te difficoltà derivano dalla og
gettiva complessità della stes
sa materia, intreccio di fatto
ri monetari, economici, poli
tici, ecc., che sema una mini
ma preparazione specifica 
rendono molto gravoso il com
pito di « capire » da parte del 
lettori di quotidiani. 

Detto questo mi pare però 
che il nostro giornale po
trebbe e dovrebbe fare me
glio. Mi riferisco proprio alla 
notizia di oggi, 13 dicembre, 
sul dibattito parlamentare a-
perto dalle dichiarazioni di 
Andreotti a favore dell'in
gresso immediato nello SME. 
L'Unità dedica al fatto tre ar
ticoli: un primo commento 
politico come articolo di fon
do. secondo me preciso ed e-
sauriente: un secondo di in
formazione e commento sulla 
situazione politica (Andreotti 
muta posizione sullo SME); 
infine un terzo di informa
zione e commento sulle sedu
te alla Camera dei deputati 
(l'annuncio a sorpresa e l'ap
plauso della destra DC). 

Tra tutti gli articoli ho tro
vato diverse ripetizioni (due 
volte la frase di La Malfa « Sì 
oggi posso chiudere... » e due 
volte le frasi di Andreotti a un 
atto di fiducia in noi stessi » 
e « Il governo ha fatto fati
ca... a), ma non ho trovato le 
ragioni, diciamo così tecniche, 
del cambiamento di opinione 
di Andreotti. Cioè i fatti — 
buoni o fasulli è altra questio
ne — che egli ha addotto a 
sua giustificazione. Cosa che 
io ho trovato invece in altri 
giornali, anche contrari alla 
decisione dello stesso An
dreotti. 

Mi sono deciso a scrivere 
queste righe perchè mi pa
re che troppo spesso avven
ga che sul nostro quotidiano 
i commenti sommergono qua
si del tutto i fatti, il loro 
svolgimento, che invece an
drebbero sempre pubblicati 
con precisione e charezza. Ma 
non solo e non tanto per ri
spetto alla famosa etica gior
nalistica inglese (separare il 
fatto dal commento, ecc.), ma 
perchè la lettura del fatti 
concreti stimola il compaano 
a riflettere per una sua com
prensione delle cose, di ciò 
che succede. 

CAMILLO BASSI 
(Federazione PCI • Genova) 

Un compagno che 
cominciò a lottare 
ai tempi di Lenin 
Caro compagno direttore. 

ti premetto che ho 81 anni, 
con oltre sessanta di impegno 
politico (sempre dello stesso 
colore). 

Da quando il Partito socia
lista italiano ha iniziato il suo 
cosiddetto nuovo corso, ada
gio adagio, scivolando scivo
lando, occupandosi di que
stioni di carattere politico e 
ideologico del movimento co
munista, col concorso e l'in
tervento anche di personalità 
straniere, è arrivato alla con
clusione di fare il processo a 
Lenin e al leninismo. 

Avendo io vissuto nel pe
riodo più impegnato di Lenin. 
affidandomi alla mia modesta 
esperienza, desidero esprime
re il mio parere in proposito. 
Senza tentennamenti e come 
sempre rispettando democra
ticamente tutte le opinioni. 
Sono convinto che se nella 
stessa Unione Sovietica, nel
l'Italia, nell'Europa, nel mon
do intero, insomma, ci fosse 
stato qualche Lenin in più, 
la gente che maggiormente 
interessa a noi, e anche al 
Partito socialista, avrebbe 
sentito meno autorevoli... 
chiacchiere, avrebbe subito 
meno ingiustizie, avrebbe vis
suto meno tragiche esperien
ze! Per questo, per quanto 
ci riguarda, dobbiamo respin
gere, naturalmente dopo aver
ne discusso, queste dannose... 
scivolate.' 

Grazie, saluti « buon lavoro. 
GEROLAMO SEQUENZA 

(Genova - Pegli) 

Alla disperata 
caccia 
di un farmaco 
C'aro compagno direttore, 

non scrivo per una questio
ne strettamente politica, ma 
essa mi sembra ugualmente 
di notevole importanza. Ho 
mio padre affetto da diverso 
tempo da tumore al media
stino; ora è giunto, purtrop
po, all'ultimo stadio di que
sta malattia con varie meta-
stasi. L'unica medicina che 
può alleviare le sue soffe
renze è il « Cardlostenol » 
(morfina) che è difficilissimo 
da reperire in quanto la ditta 
produttrice è fallita e non 
ne fabbrica più (forse per 
scarsezza di profitto, in quan
to costava solo 700 lire: ma 
ci sarebbe un lungo discorso 
da fare sulle industrie farma
ceutiche private). Per trovare 
questo farmaco bisogna affi
darsi alle rimanenze che può 
avere questa o quella farma
cia e perciò, quando venivo 
a conoscenza di qualche scor
ta da parte di qualche far
macista, correvo, sempre con 
regolare ricetta medica, ad 
acquistarne alcune scatole ora 
a Verona, ora a Foligno, ora 
a Perugia. 

Nella condizione di mio pa
dre penio che siano jxirec-
chte migliaia di persone in 
tutta Italia ed è risaputo che 
la morfina diventa, ad un 
certo punto, l'unico sollievo 
alle sofferenze insopportabili 
che provoca il cancro. Ora mi 
chiedo: come è possibile che 
questa medicina venga a man
care, anzi scompaia, da tutte 
le farmacie? Come si può 
permettere che non se ne 
fabbrichi più? Perché non sot
trante la produzione al mer
cato capitalistico? Le migliaia 
di malati di cancro che ne 
fanno uso si trovano davanti 
a questa alternativa: o suici
darsi o morire in ospedale 
(dove hanno un prodotto ana
logo non in vendita in far
macia). 

GIUSEPPE FATTORI 
(Acqualagna . Pesaro) 

Anche per questo 
poi mancano i com
missari d'esame 
Egregio direttore, 

fra i mali che affliggono la 
scuola italiana — vittima an
che della macchina burocra
tica lenta e condizionante — 
ra annoverato, certamente, il 
curioso accidente a me capi
tato e che sono certo ha col
pito altri docenti. Come tan
ti altri docenti responsabili, 
nel luglio dell'anno scolastico 
1977-1978. raggiunto da una 
nomina a presidente di una 
commissione della maturità 
scientifica, lascio Barcellona 
(Messina) e raggiungo la se
de destinatami: Torino. Pre
sentatomi alla scuola, mi si 
chiedono subito lo scontrino 
ferroviario e la dichiarazione 
del due giorni di sosta, e mi 
si informa che lo stesso do
vrò fare per il ritorno e so
prattutto, a conclusione degli 
esami, compilare con rigore 
di commercialista la tabella 
personale di liquidazione. 

Ma ritorniamo al dunque: 
presa visione della situazio
ne. solo dopo reiterate pre
ghiere riesco a trattenere la 
commissaria di Inglese decisa 
a dimettersi perchè da circa 
due anni in credito col prov
veditorato di Torino per spet
tanze di esami di Stato. Ora 
ognuno sa che la vita a Tori
no è cara e che soggiornarvi 
per un mese intero costa non 
meno di 800 mila lire. Ma l'in
segnante è ricco e può antici
pare, quando non ci rimette: 
questa è la tesi della burocra
zia scolastica. Così spende e 
spende, consuma energie su 
energie, finché ridotto all'os
so si vede arrivare l'anticipo 
insignificante. Chiede di sape
re quando gli verranno liqui
date le spettanze per intero: 
nessuno sa. Pazienti, si vedrà 
in seguito. 

E siamo giunti ad oggi: in 
data 17 ottobre ho indirizza
to al provveditorato di Tori
no una lettera di sollecitazio
ne, ma ancora aspettiamo. Ci 
viene in mente, fra l'altro, la 
nota favola ariostesca del pa
store e della gazza che, aven
do il pastore una numerosa 
servitù e molti animali dì ri
guardo da far dissetare per 
prtmt, si vede condannata a 
sicura arsua prima che giunga 
il suo turno per bere al pozzo. 

Qualunque commento è inu
tile: ricordiamo solo alle for
ze politiche, che anche la so
luzione di questi problemi fa 
parie della riforma della 
scuola. 

NINO CALABRO 
(Barcellona - Messina) 

Mutue: chi paga 
di più 
e riceve di meno 
Caro direttore. 

si dice che dal 1' gennaio 
79 la riscossione delle tratte
nute mutualistiche sarà unifi
cata e, se verrà approvata la 
legge di riforma sanitaria, an
che il livello delle prestazioni 
verrà, giustamente e finalmen
te, unificato. Ma non si sen
te una parola in merito al fat
to che, già adesso, i lavora
tori iscritti allo INADEL pa
gano contributi ben più alti 
di quelli versati dai lavorato
ri iscritti all'INAM, avendo 
anche prestazioni qualitativa
mente inferiori. 

Né la legge che ha sciolto 
le mutue né il progetto di leg
ge varato dal Senato e rela
tteo alla riforma sanitaria. 
prevedono anche la unifica
zione dei contributi. E' una 
dimenticanza oppure è previ
sta una legye stralcio appo
sita? 

ETTORE PACI 
(Torino) 
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